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 Viste le risultanze ispettive effettuate dagli ispettori in-
caricati dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Considerato che dalle risultanze ispettive emerge il 
mancato perseguimento dello scopo mutualistico; 

 Ritenuto che esistano, pertanto, i presupposti per l’ado-
zione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 31 marzo 2021 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota con la quale la Confcooperative comunica 
che l’ente non è più aderente alla suddetta associazione di 
rappresentanza; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto dalla banca dati informatica sotto richiamata, a 
cura della competente direzione generale, da un cluster 
selezionato su base regionale e in considerazione delle 
dichiarazioni di disponibilità all’assunzione dell’incarico 
presentate dai professionisti interessati, conformemente a 
quanto prescritto dalla circolare del direttore generale del 
4 aprile 2018 recante «Banca dati dei professionisti inte-
ressati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -ter-
decies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 

comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata 
sul sito    internet    del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Limentra società coopera-

tiva» con sede in Campi Bisenzio (FI) (codice fisca-
le 06595320489), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Maurizio Migliorini, nato a Montevar-
chi (AR) il 12 gennaio 1958 (codice fiscale MGLMR-
Z58A12F656L), e domiciliato in Firenze (FI), piazza Pie-
tro Leopoldo n. 7.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella GURI del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 novembre 2021 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  21A06768  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127     (in   Gazzet-

ta Ufficiale   – Serie generale – n. 226 del 21 settembre 2021)    , 
coordinato con la legge di conversione 19 novembre 2021, 
n. 165     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 2)    , re-
cante: «Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in 
sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’esten-
sione dell’ambito applicativo della certificazione verde 
COVID-19 e il rafforzamento del sistema di     screening    ».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 di-

cembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura sia delle di-
sposizioni del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla 
legge di conversione. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 6 dicembre 2021 si procederà alla 
ripubblicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative 
note.   
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  Art. 1.
      Disposizioni urgenti sull’impiego di certificazioni verdi 

COVID-19 in ambito lavorativo pubblico    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
dopo l’articolo 9  -quater    è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -quinquies   (   Impiego delle certificazioni ver-
di COVID-19 nel settore pubblico   ). — 1. Dal 15 ottobre 
2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione 
dello stato di emergenza, al fine di prevenire la diffusione 
dell’infezione da SARS-CoV-2, al personale delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al personale 
di cui all’articolo 3 del predetto decreto legislativo, al 
personale delle Autorità amministrative indipendenti, ivi 
comprese la    Commissione nazionale per le società e la 
borsa    e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, 
della Banca d’Italia, nonché degli enti pubblici economici 
e degli organi di rilievo costituzionale, ai fini dell’accesso 
ai luoghi di lavoro, nell’ambito del territorio nazionale, 
in cui il predetto personale svolge l’attività lavorativa, 
è fatto obbligo di possedere e di esibire, su richiesta, la 
certificazione verde COVID-19 di cui all’articolo 9, com-
ma 2. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9  -ter  , 9  -
ter  .1 e 9  -ter  .2 del presente decreto e dagli articoli 4 e 4  -
bis   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica altresì a 
tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria 
attività lavorativa o di formazione o di volontariato pres-
so le amministrazioni di cui al comma 1, anche sulla base 
di contratti esterni. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si appli-
cano ai    soggetti esentati dalla somministrazione del vac-
cino    sulla base di idonea certificazione medica rilasciata 
secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute. 

 4. I datori di lavoro del personale di cui al comma 1 
sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui 
ai commi 1 e 2. Per i lavoratori di cui al comma 2 la    veri-
fica del rispetto    delle prescrizioni di cui al comma 1, oltre 
che dai soggetti di cui al primo periodo, è effettuata anche 
dai rispettivi datori di lavoro. 

 5. I datori di lavoro di cui al comma 4, primo periodo, 
definiscono, entro il 15 ottobre 2021, le modalità operati-
ve per l’organizzazione delle verifiche di cui al comma 4, 
anche a campione, prevedendo prioritariamente, ove pos-
sibile, che    i controlli    siano effettuati al momento dell’ac-
cesso ai luoghi di lavoro, e individuano con atto formale 
i soggetti incaricati dell’accertamento e della contesta-
zione delle violazioni degli obblighi di cui ai commi 1 
e 2.    I datori di lavoro forniscono idonea informativa ai 
lavoratori e alle rispettive rappresentanze circa la pre-
disposizione delle nuove modalità organizzative adotta-
te per le verifiche di cui al comma 4.    Le verifiche delle 
certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le mo-
dalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10. Il 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Mi-
nistri per la pubblica amministrazione e della salute, può 

adottare linee guida per la omogenea definizione delle 
modalità organizzative di cui al primo periodo. Per le re-
gioni   , le province autonome    e gli enti locali le predette 
linee guida, ove adottate, sono definite d’intesa con la 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281.    Al fine di semplificare 
e razionalizzare le verifiche di cui al presente comma, i 
lavoratori possono richiedere di consegnare al proprio 
datore di lavoro copia della propria certificazione ver-
de COVID-19. I lavoratori che consegnano la predetta 
certificazione, per tutta la durata della relativa validità, 
sono esonerati dai controlli da parte dei rispettivi datori 
di lavoro.  

 6. Il personale di cui al comma 1, nel caso in cui comu-
nichi di non essere in possesso della certificazione verde 
COVID-19 o qualora risulti privo della predetta certifi-
cazione al momento dell’accesso al luogo di lavoro, al 
fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori nel 
luogo di lavoro, è considerato assente ingiustificato fino 
alla presentazione della predetta certificazione e, comun-
que, non oltre il 31 dicembre 2021, termine di cessazione 
dello stato di emergenza, senza conseguenze disciplinari 
e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. Per 
i giorni di assenza ingiustificata di cui al primo periodo 
non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emo-
lumento, comunque denominati. 

 7. L’accesso del personale ai luoghi di lavoro di cui al 
comma 1 in violazione degli obblighi di cui ai    commi 1 
e 2    è punito con la sanzione di cui al comma 8 e restano 
ferme le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi or-
dinamenti di appartenenza. 

 8. In caso di violazione delle disposizioni di cui al 
comma 4, di mancata adozione delle misure organizza-
tive di cui al comma 5 nel termine previsto, nonché per 
la violazione di cui al comma 7, si applica l’articolo 4, 
commi 1, 3, 5 e 9, del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74. Per le violazioni di cui al comma 7, la sanzione 
amministrativa prevista dal comma 1 del citato articolo 4 
del decreto-legge n. 19 del 2020    è stabilita nel pagamento 
di una somma da euro 600 a euro 1.500.  

 9. Le sanzioni di cui al comma 8 sono irrogate dal Pre-
fetto. I soggetti incaricati dell’accertamento e della con-
testazione delle violazioni di cui al medesimo comma 8 
trasmettono al Prefetto gli atti relativi alla violazione. 

 10. Al personale di cui al comma 1 dell’articolo 9  -se-
xies  , collocato fuori ruolo presso le amministrazioni di 
cui al comma 1, si applicano le disposizioni di cui al me-
desimo articolo 9  -sexies  , commi 2 e 3,fermo restando 
quanto previsto dal comma 8 del presente articolo. 

 11. Fermo restando quanto previsto al comma 12, ai 
soggetti titolari di cariche elettive o di cariche istituziona-
li di vertice, si applicano le disposizioni di cui ai commi 
1, 3, 4, 5 e 8. 

 12. Gli organi costituzionali, ciascuno nell’ambito del-
la propria autonomia, adeguano il proprio ordinamento 
alle disposizioni di cui al presente articolo. 
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 13. Le amministrazioni di cui    al comma 1    provvedo-
no alle attività di cui al presente articolo con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.».   

  Art. 2.
      Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da parte 

dei magistrati negli uffici giudiziari    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
dopo l’articolo 9  -quinquies   , come introdotto dall’artico-
lo 1, è inserito il seguente:  

 «Art.9  -sexies   (   Impiego delle certificazioni verdi 
COVID-19 da parte dei magistrati negli uffici giudizia-
ri   ). — 1. Dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, 
termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di 
tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizio-
ni di sicurezza, i magistrati ordinari, amministrativi, con-
tabili e    militari nonché    i componenti delle commissioni 
tributarie non possono accedere agli uffici giudiziari ove 
svolgono la loro attività lavorativa se non possiedono e, 
su richiesta, non esibiscono la certificazione verde CO-
VID-19 di cui all’articolo 9, comma 2. 

 2. L’assenza dall’ufficio conseguente    al mancato pos-
sesso    o alla mancata esibizione della certificazione ver-
de COVID-19 da parte dei soggetti di cui al comma 1 è 
considerata assenza ingiustificata con diritto alla conser-
vazione del rapporto di lavoro.    Per i giorni di assenza 
ingiustificata di cui al primo periodo non sono dovuti    la 
retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque 
denominati. 

 3. L’accesso dei soggetti di cui al comma 1    del pre-
sente articolo    agli uffici giudiziari in violazione della di-
sposizione di cui al medesimo comma 1 integra illecito 
disciplinare ed è sanzionato per i magistrati ordinari ai 
sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 
23 febbraio 2006, n. 109, e per gli altri soggetti di cui 
al medesimo comma 1 del presente articolo secondo i 
rispettivi ordinamenti di appartenenza. Il verbale di ac-
certamento della violazione è trasmesso senza ritardo al 
titolare dell’azione disciplinare. 

 4. Le disposizioni di cui ai    commi 1 e 6    e, in quanto 
compatibili, quelle di cui ai    commi 2 e 3    si applicano an-
che al magistrato onorario    e ai giudici popolari.  

 5.    Il responsabile    della sicurezza delle strutture in cui si 
svolge l’attività giudiziaria, individuato per la magistra-
tura ordinaria nel procuratore generale presso la corte di 
appello,    è tenuto    a verificare il rispetto delle prescrizioni 
di cui al comma 1, anche avvalendosi di delegati. Le veri-
fiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate 
con le modalità di cui al    comma 5    dell’articolo 9  -quin-
quies  . Con circolare del Ministero della giustizia, per i 
profili di competenza, possono essere stabilite ulteriori 
modalità di verifica. 

 6. Fermo restando quanto previsto ai commi 3 e 4, l’ac-
cesso agli uffici giudiziari in violazione della disposizio-
ne di cui al comma 1 e la violazione delle disposizioni 
di cui al comma 5 sono sanzionati ai sensi del comma 8 
dell’articolo 9-quinquies 

 7. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 3, 9 e 13 
dell’articolo 9  -quinquies  . 

 8. Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no ai soggetti diversi da quelli di cui ai commi 1 e 4, che 
accedono agli uffici giudiziari, ivi inclusi gli avvocati e 
gli altri difensori, i consulenti, i periti e gli altri ausiliari 
del magistrato estranei alle amministrazioni della giusti-
zia, i testimoni e le parti del processo.».   

  Art. 3.
      Disposizioni urgenti sull’impiego di certificazioni verdi 

COVID-19 in ambito lavorativo privato    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
dopo l’articolo 9  -sexies   , come introdotto dall’articolo 2, 
è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -septies   (   Impiego delle certificazioni verdi 
COVID-19 nel settore privato   ). — 1. Dal 15 ottobre 2021 
e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione del-
lo stato di emergenza, al fine di prevenire la diffusione 
dell’infezione da SARS-CoV-2, a chiunque svolge una at-
tività lavorativa nel settore privato è fatto obbligo, ai fini 
dell’accesso ai luoghi in cui la predetta attività è svolta, di 
possedere e di esibire, su richiesta, la certificazione verde 
COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2. Resta fermo 
quanto previsto dagli articoli 9  -ter  , 9  -ter  .1 e 9  -ter  .2 del 
presente decreto e dagli articoli 4 e 4  -bis   del decreto-leg-
ge 1° aprile 2021, n 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica altresì 
a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la pro-
pria attività lavorativa o di formazione   , anche in qualità 
di discenti,    o di volontariato nei luoghi di cui al comma 1, 
anche sulla base di contratti esterni. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si appli-
cano ai    soggetti esentati dalla somministrazione del vac-
cino    sulla base di idonea certificazione medica rilasciata 
secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute. 

 4. I datori di lavoro di cui al comma 1 sono tenuti a 
verificare il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi 1 
e 2. Per i lavoratori di cui al comma 2 la    verifica del ri-
spetto    delle prescrizioni di cui al comma 1, oltre che dai 
soggetti di cui al primo periodo, è effettuata anche dai 
rispettivi datori di lavoro.    Per i lavoratori in sommini-
strazione la verifica del rispetto delle prescrizioni di cui 
al comma 1 compete all’utilizzatore; è onere del sommi-
nistratore informare i lavoratori circa la sussistenza delle 
predette prescrizioni.  

 5. I datori di lavoro di cui    al comma 1 definiscono   , en-
tro il 15 ottobre 2021, le modalità operative per l’organiz-
zazione delle verifiche di cui al comma 4, anche a cam-
pione, prevedendo prioritariamente, ove possibile, che    i 
controlli    siano effettuati al momento dell’accesso ai luo-
ghi di lavoro, e individuano con atto formale i soggetti in-
caricati dell’accertamento delle violazioni degli obblighi 
di cui ai commi 1 e 2. Le verifiche delle certificazioni ver-
di COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato 
ai sensi dell’articolo 9, comma 10.    Al fine di semplificare 
e razionalizzare le verifiche di cui al presente comma, i 
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lavoratori possono richiedere di consegnare al proprio 
datore di lavoro copia della propria certificazione ver-
de COVID-19. I lavoratori che consegnano la predetta 
certificazione, per tutta la durata della relativa validità, 
sono esonerati dai controlli da parte dei rispettivi datori 
di lavoro.  

 6. I lavoratori di cui al comma 1, nel caso in cui co-
munichino di non essere in possesso della certificazione 
verde COVID-19 o qualora risultino privi della predetta 
certificazione al momento dell’accesso al luogo di lavoro, 
al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori 
nel luogo di lavoro, sono considerati assenti ingiustifi-
cati fino alla presentazione della predetta certificazione 
e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2021, termine di 
cessazione dello stato di emergenza, senza conseguenze 
disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto 
di lavoro. Per i giorni di assenza ingiustificata    di cui al 
primo periodo    non sono dovuti la retribuzione né altro 
compenso o emolumento, comunque denominato. 

 7. Per le imprese con meno di quindici dipendenti, 
dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata di cui al 
comma 6, il datore di lavoro può sospendere il lavoratore 
per la durata corrispondente a quella del contratto di lavo-
ro stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo 
non superiore a dieci giorni    lavorativi, rinnovabili fino al    
predetto termine del 31 dicembre 2021   , senza conseguen-
ze disciplinari e con diritto alla conservazione del posto 
di lavoro per il lavoratore sospeso.  

 8. L’accesso di lavoratori ai luoghi di lavoro di cui al 
comma 1 in violazione degli obblighi di cui ai    commi 1 
e 2    è punito con la sanzione di cui al comma 9 e restano 
ferme le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi or-
dinamenti di settore. 

 9. In caso di violazione delle disposizioni di cui al 
comma 4 o di mancata adozione delle misure organizza-
tive di cui al comma 5 nel termine previsto, nonché per 
la violazione di cui al comma 8, si applica l’articolo 4, 
commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74. Per le violazioni di cui al comma 8, la sanzione 
amministrativa prevista dal comma 1 del citato articolo 4 
del decreto-legge n. 19 del    2020 è stabilita nel pagamento 
di una somma da euro 600 a euro 1.500.  

 10. Le sanzioni di cui al comma 9 sono irrogate dal Pre-
fetto. I soggetti incaricati dell’accertamento e della con-
testazione delle violazioni di cui al medesimo comma 9 
trasmettono al Prefetto gli atti relativi alla violazione.».   

  Art. 3  - bis 
      Scadenza delle certificazioni verdi COVID-19 in corso 

di prestazione lavorativa    

      1. Dopo l’articolo 9  -octies    del decreto legge 22 apri-
le 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, è inserito il seguente:   

   «Art. 9  -novies  . –       (      Scadenza delle certificazioni verdi 
COVID-19 in corso di prestazione lavorativa      )       — 1. Per i 
lavoratori dipendenti pubblici e privati la scadenza della 
validità della certificazione verde COVID-19 in corso di 

prestazione lavorativa non dà luogo alle sanzioni previ-
ste, rispettivamente, dagli articoli 9  -quinquies  , commi 7 
e 8, e 9  -septies  , commi 8 e 9. Nei casi di cui al precedente 
periodo la permanenza del lavoratore sul luogo di lavo-
ro è consentita esclusivamente per il tempo necessario a 
portare a termine il turno di lavoro».     

  Art. 3  - ter 

      Disposizioni urgenti sull’impiego di certificazioni verdi 
COVID-19 per gli operatori volontari del servizio 
civile universale    

      1. Agli operatori del servizio civile universale che pre-
stano il proprio servizio presso enti pubblici e privati ac-
creditati ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 
6 marzo 2017, n. 40, si applicano, secondo l’ambito di 
appartenenza, le disposizioni di cui all’articolo 9  -quin-
quies  , comma 6, e all’articolo 9  -septies  , comma 6, del 
decreto legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, come intro-
dotti dal presente decreto.    

  Art. 3  - quater 

      Misure urgenti in materia di personale sanitario    

      1. Fino al termine dello stato di emergenza di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 
2021, n. 126, agli operatori delle professioni sanitarie 
di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, 
appartenenti al personale del comparto sanità, al di fuori 
dell’orario di servizio e per un monte ore complessivo 
settimanale non superiore a quattro ore, non si applicano 
le incompatibilità di cui all’articolo 4, comma 7, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all’articolo 53 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  2. In ogni caso gli incarichi di cui al comma 1, per 
i quali non trovano applicazione gli articoli 15  -quater   e 
15  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, sono previamente autorizzati, al fine di garantire 
prioritariamente le esigenze organizzative del Servizio 
sanitario nazionale nonché di verificare il rispetto della 
normativa sull’orario di lavoro, dal vertice dell’ammini-
strazione di appartenenza, il quale attesta che la predetta 
autorizzazione non pregiudica l’obiettivo aziendale rela-
tivo allo smaltimento delle liste di attesa, nel rispetto del-
la disciplina nazionale di recupero delle predette liste di 
attesa anche conseguenti all’emergenza pandemica.    

  Art. 4.

      Misure urgenti per la somministrazione
di test antigenici rapidi    

      1. All’articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, 
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le parole «fino al 
30 novembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 31 dicembre 2021»; 


